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ORDINE DEL GIORNO RIFERITO AL 
DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE 
N. 2158 PRESENTATO NELLA SEDUTA 
POMERIDIANA DEL 15 OTTOBRE 1996, 
AL QUALE SONO STATE APPOSTE UL­
TERIORI FIRME NELLA SEDUTA PO­

MERIDIANA DEL 16 OTTOBRE 1996 

La Camera , 

ravvisata la necessità di un inter­
vento urgente volto a raz ional izzare ed 
integrare la disciplina e l 'organizzazione 
del contenzioso t r ibu ta r io 

impegna il Governo: 

a p resen ta re al Pa r l amen to in tempi 
rapidi un apposi to disegno di legge che 
recepisca a lmeno le seguenti indicazioni: 

a) is t i tuzione di sezioni staccate delle 
commissioni t r ibu ta r i e regionali anche in 
città che non s iano capoluoghi di regione 
e siano sede di cort i d 'appello o di sezioni 
staccate dei t r ibunal i amminis t ra t ivi re ­
gionali e is t i tuzione di sezioni s taccate 
delle commissioni provinciali in città che 
non siano capoluoghi di provincia e che 
siano sede di t r ibunale ; 

b) revisione della disciplina dell 'assi­
stenza tecnica innanz i alle commissioni 
t r ibutar ie con la previsione di nuove 
categorie di soggetti abilitati e l 'eventuale 
r iordino dei requisi t i necessari per l 'esple­
t amento di tale funzione in favore delle 
par t i del processo t r ibu ta r io diverse dagli 
uffici del Ministero delle finanze e dagli 
enti locali; 

c) revisione della disciplina sulla 
par tecipazione al processo t r ibu tar io degli 
uffici del Ministero delle finanze median te 
la previsione che la r app re sen tanza e la 
difesa degli stessi compete ai dirigenti e ai 
funzionari, o ai d ipendent i da loro dele­
gati, prepost i ad apposi te uni tà organiz­

zative, diverse da quelle cui appar tengono 
gli uffici del Ministero delle finanze che 
sono par t i del processo, competent i ad 
eserci tare in via esclusiva le predet te 
funzioni di r app resen tanza o assistenza 
per u n o o più di tali uffici; 

d) revisione della disciplina del p ro ­
cesso t r ibu ta r io nel senso della piena 
a t tuaz ione del pr incipio di effettività della 
difesa anche in re lazione al l 'udienza di 
t ra t taz ione , della semplificazione delle 
p rocedure di deposito degli atti e dei 
document i e delle modal i tà di deduzione 
e p roduz ione delle prove, nel r ispet to 
della par i t à di t r a t t amen to di tu t te le par t i 
del processo in relazione alle posizioni 
soggettive dalle stesse r ispet t ivamente fatte 
valere, nonché della semplificazione delle 
regole di p rocedura re la t ivamente alle 
controversie in mate r ia t r ibu ta r ia già in­
sorte d inanzi ad organi giurisdizionali o 
amminis t ra t iv i alla da ta del 1° apri le 
1996; 

e) revisione della disciplina delle con­
troversie in sede di rinvio; 

f) eventuale previsione per l 'avente 
dir i t to della possibilità di compensa re i 
crediti relativi ai r imbors i dovuti dal l ' am­
minis t raz ione f inanziaria o locale a se­
guito di sentenza passata in giudicato con 
i versament i di t r ibut i erar ial i o locali 
dallo stesso dovuti, qua lora i t e rmini di 
legge per il r imborso non siano rispettat i ; 

g) in t roduz ione di una nuova disci­
plina dei cr i ter i di composizione del Con­
siglio di p res idenza della giustizia t r ibu­
taria , con par t icolare r iguardo alla possi­
bilità che il pres idente possa essere eletto 
anche t r a i component i che non rivestono 
la qualifica di magis t ra to ord inar io am­
minis t ra t ivo o mil i tare; 
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h) previsione della possibilità pe r il 
cont r ibuente di o t tenere adeguata tutela 
caute lare in sede amminis t ra t iva nei r i ­
guardi degli atti e dei compor t amen t i degli 
uffici della amminis t raz ione f inanziar ia e 
degli enti locali in forme concor ren t i con 
gli o rd inar i r imedi giurisdizionali e alla 
disciplina organica delle cor r i spondent i 
fattispecie; 

i) revisione della disciplina del p r o ­
cesso t r ibu ta r io al fine di ass icurare u n a 
piena adeguatezza, anche sul p iano ter­
minologico, degli istituti sostanziali e p r o ­
cessuali e delle n o r m e di p r o c e d u r a con 
quelli vigenti nel l 'ambito di a l t re ma te r i e 
cui i pr imi c o m u n q u e si r icollegano o si 
ispirano; 

l) adeguamento del t r a t t a m e n t o eco­
nomico spet tante ai componen t i delle 
commissioni t r ibutar ie in re lazione alle 
funzioni effettivamente svolte; 

m) esplicito r iconoscimento della giu­
risdizione t r ibu ta r ia sulle controversie r i ­
guardan t i la tassa sulla salute e i t r ibut i 
regionali. 

(9/2158/4). 
Benvenuto, Piccolo, Pistone, 

Agostini, De Benetti , Repet to, 
Carlo Pace, D'Alia, Conte, 
Fronzut i , Targetti , Piscitello, 
Lumia, Di Fonzo, Rizza, Bo-
rometi , Cappella, Carboni , 
Attili. 
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ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE 
N. 1 8 4 6 NEL TESTO DELLA COMMIS­

SIONE 

ART. 1. 

1. L'articolo 1 1 del codice di p rocedura 
penale è sosti tuito dal seguente: 

« ART. 1 1 - {Competenza per i procedi­
menti riguardanti i magistrati). - L I 
procediment i in cui u n magis t ra to assume 
la quali tà di pe r sona sottoposta alle in­
dagini ovvero di persona offesa o danneg­
giata dal reato, che secondo le n o r m e del 
presente capo sa rebbero at t r ibui t i alla 
competenza di u n ufficio giudiziario com­
preso nel dis t ret to di corte di appello in 
cui il magis t ra to esercita le p ropr ie fun­
zioni ovvero le esercitava al m o m e n t o del 
fatto, sono di competenza del giudice, 
ugualmente competen te per mater ia , che 
ha sede nel capoluogo del dis t ret to di 
corte di appello de te rmina to dalla legge. 

2 . Se nel dis t ret to de te rmina to ai sensi 
del comma 1 il magis t ra to stesso è venuto 
ad eserci tare le p ropr ie funzioni in u n 
m o m e n t o successivo a quello del fatto, è 
competente il giudice che ha sede nel 
capoluogo del dis tret to di cor te di appello 
collegato a quello de te rmina to ai sensi del 
comma 1. 

3. I p rocediment i in cui a s sume la 
quali tà di pe rsona sot toposta alle indagini 
ovvero di persona offesa o danneggiata dal 
rea to un magis t ra to addet to alla Direzione 
nazionale antimafia di cui all 'art icolo 7 6 -
bis de l l 'o rd inamento giudiziario, a p p r o ­
vato con regio decreto 3 0 gennaio 1 9 4 1 , n. 
1 2 , e successive modificazioni, sono di 
competenza del giudice che ha sede nel 
capoluogo del dis t ret to della cor te di 
appello di Roma. 

4. Tuttavia, se il magis t ra to di cui al 
c o m m a 3 esercita le p ropr ie funzioni 
presso un ufficio giudiziario compreso nel 
distretto di corte di appello che, ai sensi 

del c o m m a 1, r isulta collegato per il 
b iennio in corso al dis t ret to di cor te di 
appello di Roma, è competen te il giudice 
che ha sede nel capoluogo del dis tret to di 
cor te di appel lo collegato a quello deter­
mina to ai sensi del c o m m a 3 . 

5 . I p rocediment i connessi a quelli 
in cui un magis t ra to assume la qual i tà di 
pe r sona sot toposta alle indagini ovvero di 
pe r sona offesa o danneggiata dal rea to 
sono di competenza del medes imo giudice 
individuato a n o r m a del c o m m a 1 ». 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL 

TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 1 

Al comma 1, capoverso 2, sostituire le 
parole da: del dis t ret to di corte d 'appello 
fino alla fine del capoverso, con le seguenti: 
del diverso dis t ret to di corte d 'appello 
de te rmina to ai sensi del medes imo com­
m a 1. 

1. 2. 
La Commissione. 

Al comma 1, sopprimere i capoversi 3 e 
4 . 

1. 1. 
La Commissione. 

ARTICOLI 2 E 3 DEL DISEGNO DI 
LEGGE N. 1 8 4 6 NEL TESTO DELLA 

COMMISSIONE 

ART. 2 . 

1. L'art icolo 1 delle n o r m e di a t tua­
zione, di coo rd inamen to e t ransi tor ie del 
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codice di p r o c e d u r a penale, approva te con 
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, 
è sostituito dal seguente: 

« A R T . 1. - (Modalità di determina­
zione della competenza per i procedi­
menti riguardanti i magistrati). - 1. Agli 
effetti di q u a n t o stabilito dal l 'ar t icolo 
11 del codice, il d is t ret to di cor te di 
appello nel cui capoluogo ha sede il 
giudice competen te è individuato sulla 
base di una tabella, sorteggiata ogni 
due anni t r a le tabelle A, B e C 
allegate al presente decreto . 

2. Al sorteggio di cui al c o m m a 1 
procede, in seduta pubblica, la Corte di 
cassazione, nel per iodo compreso t r a il 
15 e il 30 novembre p receden te la 
conclusione di ciascun biennio. 

3. La Corte di cassazione t r a sme t t e 
en t ro c inque giorni al Ministro di gra­
zia e giustizia la tabella sorteggiata, che 
è pubbl icata nella Gazzet ta Ufficiale en­
t ro il successivo 31 d icembre ed è ap ­
plicabile per il biennio successivo. Per i 
procediment i iniziati sulla base della 
tabella applicabile nel b iennio prece­
dente, cont inua ad applicarsi tale tabel­
la ». 

ART. 3. 

1. Al decreto legislativo 28 luglio 1989, 
n. 271, recante n o r m e di a t tuazione , di 
coord inamen to e t rans i tor ie del codice di 
p rocedura penale, sono allegate le tabelle 
A, B e C annesse alla presente legge. 

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE 
N. 1846 NEL TESTO DELLA COMMIS­

SIONE 

Art. 4. 

1. Ai fini della individuazione della 
tabella di cui all 'articolo 1 delle n o r m e 
di a t tuazione, di coord inamen to e t r a n ­

sitorie del codice di p rocedu ra penale, 
approvate con decreto legislativo 28 lu­
glio 1989, n. 271, come sosti tuito dal­
l 'articolo 2 della presente legge, per il 
b iennio 1997-1998, la Corte di cassa­
zione procede al sorteggio en t ro t r en ta 
giorni dalla da ta di en t r a t a in vigore 
della presente legge. La tabella è p u b ­
blicata nella Gazzet ta Ufficiale en t ro i 
quindici giorni successivi ed è applica­
bile dal giorno successivo alla pubbl i ­
cazione. 

2. L'articolo 11 del codice di proce­
d u r a penale, come sostituito dall 'art icolo 
1 della presente legge, si applica ai 
p rocediment i relativi ai reat i commessi 
successivamente alla da ta di en t ra t a in 
vigore della legge stessa. 

3. L'articolo 11 del codice di proce­
d u r a penale, come sostituito dall 'art icolo 
1 della presente legge, si applica a tut t i 
i p rocediment i in corso alla da ta della 
sua en t ra ta in vigore per i qual i non 
sia già in tervenuta la t rasmiss ione degli 
atti al pubbl ico minis tero competen te in 
base alla disciplina precedente . 

EMENDAMENTI ED ARTICOLO AG­
GIUNTIVO PRESENTATI ALL'ARTICOLO 
4 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO 

DELLA COMMISSIONE 

ART. 4 

Sostituire il comma 1 con i seguenti: 

1. In sede di p r i m a applicazione della 
presente legge, la Corte di Cassazione 
procede al sorteggio della tabella di cui 
all ' ar t icolo 1 delle n o r m e di a t tuazione, 
di coord inamen to e t rans i tor ia del codice 
di p rocedura penale, approvate con de­
creto legislativo il 28 luglio 1989, n. 271, 
come sosti tuito dal l 'ar t icolo 2 della p re ­
sente legge, en t ro 45 giorni dalla da ta di 
pubbl icazione della legge medes ima nella 
Gazzetta Ufficiale. La tabel la è pubbl ica ta 
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nella Gazzetta Ufficiale en t ro i 15 giorni 
successivi. 

1-fois. La pubbl icaz ione della successiva 
tabella sorteggiata ai sensi dell 'articolo 1 
delle n o r m e di a t tuaz ione , di coordina­
mento e t rans i tor ia del codice di proce­
dura penale, approva te con il citato de­
creto legislativo n. 271 del 1989, come 
sostituito dall 'ar t icolo 2 della presente 
legge, ha luogo en t ro il 31 d icembre del 
secondo a n n o successivo a quello di en­
t ra ta in vigore della p resen te legge. 

4. 2 
La Commissione. 

Sopprimere il comma 3. 

4. 1 
La Commissione 

Dopo l'articolo 4 aggiungere il seguente: 

ART. 4-bis. - 1. La presente legge en t ra 
in vigore il sessantes imo giorno successivo 
alla da ta della sua pubbl icazione nella 
Gazzetta Ufficiale. 

4. 01 
La Commissione. 



Atti Parlamentari - 1648 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 16 OTTOBRE 1996 

ANNESSO 
(articolo 3) 

TABELLA A 

Dal dis t ret to di Al dis tret to di 

R o m a Firenze 
Perugia Genova 
Fi renze Torino 
Genova Milano 
Tor ino Brescia 
Milano Venezia 
Brescia Tren to 
Venezia Trieste 
Tren to Bologna 
Trieste Ancona 
Bologna L'Aquila 
Ancona Campobasso 
L'Aquila Bari 
Campobasso Lecce 
Bari Potenza 
Lecce Ca tanza ro 
Potenza Cagliari 
Ca tanza ro Pa le rmo 
Cagliari Caltanissetta 
Pa le rmo Catania 
Caltanissetta Messina 
Catania Reggio Calabria 
Messina Ca tanzaro 
Reggio Calabria . Sa lerno 
Sa lerno R o m a 
Napoli Perugia 
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TABELLA B 

Dal dis t re t to di Al dis tret to di 

R o m a Genova 
Perugia Torino 
Firenze Milano 
Genova Brescia 
Tor ino Venezia 
Milano Trento 
Brescia Trieste 
Venezia Bologna 
Trento Ancona 
Trieste L'Aquila 
Bologna Campobasso 
Ancona Bari 
L'Aquila Lecce 
Campobasso Potenza 
Bari Ca tanzaro 
Lecce Cagliari 
Potenza Pa le rmo 
Ca tanza ro Caltanissetta 
Cagliari Catania 
Pa le rmo Messina 
Caltanissetta Reggio Calabria 
Catania Roma 
Messina Salerno 
Reggio Calabria Napoli 
Sa lerno Perugia 
Napoli Fi renze 
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TABELLA C 

Dal dis t ret to di Al dis t ret to di 

Roma Ancona 
Perugia Bologna 
Fi renze L'Aquila 
Genova Tren to 
Tor ino Trieste 
Milano Perugia 
Brescia F i renze 
Venezia Genova 
Trento Tor ino 
Trieste Milano 
Bologna Brescia 
Ancona Napoli 
L'Aquila R o m a 
Campobasso Ca tanza ro 
Bari Venezia 
Lecce Salerno 
Potenza Messina 
Catanzaro Catania 
Cagliari 1 Reggio Calabria 
Pa le rmo Cagliari 
Caltanissetta Potenza 
Catania Bologna 
Messina Bari 
Reggio Calabria Pa le rmo 
Salerno Campobasso 
Napoli Lecce 
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A) Interrogazione: 

SAIA, VALPIANA, NARDINI e GUIDI. 
— Ai Ministri per la solidarietà sociale e 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

già nella XII legislatura veniva p re ­
sentata una in terrogazione (la n. 5-02069 
del 2 febbraio 1996), r imas ta p u r t r o p p o 
senza risposta, in cui si segnalava u n 
grave fatto accaduto e che ha interessato 
circa novanta handicappat i , ospitati 
presso l 'istituto « Maristella » di F ranca -
villa al Mare (Chieti); 

l ' istituto « Maristella » di Francavil la 
al Mare era una s t ru t tu ra sani tar ia-ass i -
stenziale convenzionata con la regione 
Abruzzo con novanta letti pe r ospi tare e 
cura re giovani hand icappa t i in regime di 
ricovero e q u a r a n t a posti in regime di 
day-hospital) 

la s t ru t tura , idonea ad ospi tare gio­
vani con handicap più o m e n o gravi, 
disponeva di un ampio giardino circo­
stante ed era si tuata p ropr io in pross imità 
della spiaggia, per cui consentiva ai gio­
vani degenti passeggiate e svago all 'aria 
aper ta ; 

molti dei giovani ospiti e r ano abi tuat i 
ad uscire ed avevano intessuto rappor t i 
uman i con gli abi tant i della zona; alcuni 
di essi e r ano regolarmente iscritti e fre­
quen tavano le scuole di Francavi l la al 
Mare; 

all ' improvviso, nel gennaio 1996, si è 
saputo che tutt i i giovani r icoverati sono 
stati trasferiti presso una s t ru t tu ra dal 
nome analogo « Maristella », sita nell 'en­
t ro ter ra , e p rec isamente nel comune di 
Torrevecchia Teatina, e facente pa r t e di 
un complesso sani tar io pr ivato mol to più 
ampio (con oltre c inquecento posti letto), 
« Villa Pini d 'Abruzzo », che sino ad oggi 

aveva ospi ta to repar t i di neurops ichia t r ia 
per acut i e per cronici e di r iabil i tazione 
psichiatr ica e motor ia ; 

ques to t rasfer imento ha di colpo 
modificato il loro modus vivendi ed il loro 
a d a t t a m e n t o ambienta le ; 

all ' inizio i bambini , che f requenta­
vano regola rmente le scuole di F ranca ­
villa, avevano sospeso la regolare fre­
quenza , m e n t r e successivamente, dopo 
l ' in terrogazione di cui sopra e numeros i 
articoli appars i sui giornali, è s tato loro 
ass icura to un pu lmino che li ha t raspor ­
tati a scuola dal comune di Torrevecchia 
Teat ina a quello di Francavil la al Mare; 

il personale d ipendente del « Mari­
stella » di Francavil la al Mare, per il quale 
s e m b r a che sia prevista la possibilità di 
t rasfer iment i e di cambiamen to di m a n ­
sioni impost i dall 'alto, è s tato solo in pa r t e 
r iassunto; 

i giovani handicappa t i trasferit i da 
Francavi l la al Mare, ol tre ad essere stati 
a l lontanat i da un ambien te confortevole al 
quale si e r ano in qualche m o d o adat ta t i , 
si t rovano ora sistemati in u n vero e 
p rop r io ospedale privato ove possono ve­
nire a conta t to con altri mala t i di vario 
genere e, quel che è ancor più grave, con 
pazient i psichiatrici acuti e cronici; 

nei mesi scorsi una delegazione com­
posta dal p r i m o f i rmatar io della presente 
in terpel lanza, da due consiglieri regionali 
e da u n d ipendente della regione Abruzzo, 
si è reca ta senza preavviso a visitare la 
s t ru t tu ra , incont randos i con uno dei p ro ­
pr ie ta r i della stessa e, nel corso della 
visita, si è reca ta nel r epa r to ove sono 
ospitat i gli hand icappa t i trasferiti dal Ma­
ristella; 

dalla visita si è r icavata la comune 
opinione che, a fronte di u n a buona 
s t ru t tu ra ricettiva, t ra t tandos i di locali di 
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nuova cost ruzione (o ben r i s t ru t tura t i ) , 
non è s embra to che vi s iano i requisi t i 
previsti dalla legge, essendo i soggetti 
ospitati in una condizione assimilabile ad 
un no rma le « r icovero », t an to che perf ino 
la por ta di accesso al r epa r to era chiusa 
a chiave, il che costituisce di cer to u n a 
grave l imitazione della l ibertà personale ; 

tale s i tuazione di « is t i tuzionalizza­
zione » cont ras ta pa lesemente con le esi­
genze di soggetti hand icappa t i che o r m a i 
h a n n o solo necessità di socializzazione 
piut tosto che di r iabi l i tazione in senso 
stret to (sopra t tu t to se in regime di r ico­
vero e, pe r di più, in u n ospedale che 
ospita moltissimi pazient i psichiatrici 
acuti, cronici ed in riabil i tazione); 

cont ro questo t ras fer imento vi sono 
state numerose prese di posizione istitu­
zionali, t r a cui quella del consiglio comu­
nale di Francavil la al Mare; 

la stessa delibera di au tor izzaz ione al 
t rasfer imento presen ta elementi di diffi­
cile comprensione , sia per q u a n t o at t iene 
Yiter, che è stato velocissimo, sia pe r 
quan to r iguarda la chiarezza della pa r t e 
descrittiva che appa re u n po ' ambigua, sia 
per quan to r iguarda il mer i to , in q u a n t o 
non si capisce se tale t ras fer imento sia 
s tato autor izza to in m o d o definitivo o solo 
in forma provvisoria, per da r m o d o di 
adeguare la s t ru t tu ra in cui gli hand icap ­
pati e rano p receden temente ospitati — : 

per quale motivo sia s ta to repent i ­
n a m e n t e deciso da pa r t e della p ropr ie tà 
dell ' istituto Maristella di Francavil la al 
Mare il t ras fer imento di tut t i i r icoverati 
presso l 'istituto o m o n i m o di Torrevecchia 
Teatina, facente pa r t e del complesso « Vil­
la Pini »; 

se sia possibile che una convenzione 
predisposta da una società per una casa di 
cura venga improvvisamente ed au tono­
m a m e n t e trasferi ta ad a l t ra casa di cura; 

se s iano stati consultat i i giovani 
degenti ed i loro familiari; 

se ci sia s tato il loro consenso al 
t ras fer imento o se, al cont rar io , s iano stati 
trasferit i come p u r a merce o come pacchi 
postali; 

se sia s ta ta consenti ta cont inui tà 
nella f requenza scolastica a coloro che 
e r ano regolarmente iscritti; 

quali s iano stati i diversi passaggi 
nella p ropr ie tà dell ' istituto « Maristella » 
di Francavil la al Mare e se, d ie t ro queste 
operazioni , non si ravvisi sin dall ' inizio la 
volontà di raggiungere l 'obiettivo di uni ­
ficare tu t to presso la clinica « Villa Pini » 
di Chieti; 

se non r i tengano illegittimo ed addi­
r i t tu ra osceno che si cont inui ad accor­
pa re r iabil i tazione psichiatr ica e neuro ­
motor ia accanto a repar t i psichiatrici per 
acuti in un ' a rea mol to l imitata della re­
gione Abruzzo, p rec ludendos i così la pos­
sibilità di es tendere tali r epar t i e servizi in 
m o d o omogeneo in tu t ta la regione; 

se risulti che la regione Abruzzo e la 
Usi di Chieti s iano a conoscenza di quan to 
avvenuto, e, in caso affermativo, per quali 
motivi lo abb iano consenti to; 

quali valutazioni dia il Governo di 
q u a n t o segnalato e qual i eventuali inizia­
tive in tenda ado t t a re per l iberare i bam­
bini dalla s i tuazione in cui si t rovano; 

se non r i tengano più oppor tuno , per 
u n a serie di motivazioni di ord ine morale , 
assistenziale, sani tar io ed u m a n o , far sì 
che i giovani ospiti della s t ru t tu ra « Ma­
ristella » vengano r ipor ta t i nella vecchia 
sede e che i d ipendent i vengano confer­
mat i nei loro posti di lavoro con le 
p ropr ie qualifiche originarie; 

se non r i tengano al tresì oppo r tuno 
verificare se e quan t i d ipendent i s iano 
stati licenziati e, in caso positivo, quali ne 
s iano state le motivazioni, in modo da 
attivarsi perché eventuali l icenziamenti 
ingiusti vengano revocati; ciò t enendo an­
che conto che molti d ipendent i sono oggi 
in ferie forzate e non si capisce se ciò 
possa pre ludere ad u n loro l icenziamento; 

se il t rasfer imento au to r izza to sia da 
considerars i definitivo o provvisorio (in 
at tesa della r i s t ru t tu raz ione della s t rut­
t u ra originaria) e, in tale u l t imo caso, se 
si r i tenga possibile ed accet tabi le che la 
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situazione si sia p ro t r a t t a per t an to tem­
po. (3-00110) 

(11 luglio 1996). 

B) Interrogazione: 

POLI BORTONE, MUSSOLINI, FEI e 
NAPOLI. — Ai Ministri per la solidarietà 
sociale e del lavoro e previdenza sociale. — 
Per sapere - p r emesso che: 

il Pres idente della commissione di 
indagine sulla pover tà ha p resen ta to una 
serie di proposte , fra cui il r ap ido varo di 
una misura per fissare i l*reddito min imo 
vitale per i c i t tadini indigenti, secondo 
quan to già previsto dalle direttive euro­
pee; 

l'alto tasso di denata l i tà in Italia è da 
at t r ibuirsi anche alla indigenza di molte 
famiglie - : 

se r i tengano di dover isti tuire il 
« minimo vitale per l ' infanzia » al fine di 
dare s icurezza economica alle giovani 
coppie e ga ran t i re il dir i t to alla vita. 

(3-00127) 

(17 luglio 1996). 

C) Interrogazione: 

CHIUSOLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro per la 
solidarietà sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

un ul t imo recente grave episodio 
mette in evidenza sconcer tant i carenze 
procedura l i dell 'associazione « Telefono 
Azzur ro »; 

è in at to una indagine pre l iminare 
conoscitiva avviata dalla p rocu ra della 
Repubblica di Bologna sull 'ente mora le 
« Telefono Azzur ro »; dopo le segnalazioni 
che sollevavano dubbi sullo stato pa t r i ­
moniale dell 'ente, sulla gestione dei fondi, 
sulla m a n c a n z a di cor r i spondenza fra gli 
interventi d ichiara t i e le segnalazioni ef­
fettivamente ricevute dai servizi sociali; 

la legge f inanziaria per il 1994 de­
stinava a ques to ente qua t t r o miliardi; 

lo stesso ente ha ricevuto alla fine 
del 1995 diversi mil iardi di contr ibut i da 
pa r t e di cit tadini, grazie all 'appello lan­
ciato d u r a n t e t rasmissioni di g rande 
ascolto della televisione pubblica — : 

se n o n sia o p p o r t u n o procedere ur­
gen temente alla definizione di n o r m e qua­
d r o e p rocedu re che vadano a regolare 
ques to t ipo di associazioni, che svolgono 
u n così delicato servizio rivolto all ' infan­
zia anche con r isorse pubbl iche; 

se n o n sia o p p o r t u n o p romuovere la 
definizione di protocoll i- t ipo di lavoro fra 
l 'ente « Telefono Azzur ro » e le istituzioni 
che definiscano modal i tà precise di colla­
boraz ione operat iva; 

se i fondi in p recedenza stanziati 
s iano stati effettivamente erogati; 

qual i controll i vengano messi in a t to 
per verificare la solidità organizzativa e 
scientifica degli enti e delle associazioni 
des t ina tar ie di quest i contr ibut i ; 

in base a quali cri teri la televisione 
pubbl ica scelga di sostenere, anche solle­
c i tando la raccol ta di fondi, iniziative 
benefiche di singole associazioni; 

se cor r i sponda al vero che il profes­
sor Caffo sia t r a i consulenti del minis tero 
per la sol idarietà sociale; 

se n o n si r i tenga o p p o r t u n o sospen­
de rne la col laborazione in at tesa dell 'esito 
delle indagini in corso. (3-00206) 

(9 settembre 1996). 

D) Interrogazione: 

SELVA. — Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p re ­
messo che: 

l 'art icolo pubbl ica to in da ta 7 giugno 
1996 da / / Gazzettino — il maggior quo­
t id iano del Veneto - che il lustra la « dolce 
vita » del « pent i to » Felice Maniero, più-
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riomicida, ha susci tato viva indignazione 
in molta pa r t e dell 'opinione pubblica; 

la condizione di « pent i to » non do­
vrebbe consent i re una vita da n a b a b b o 
con « p ranz i e cene lucull iane » e spiagge 
private - : 

come mai sia s tata consenti ta u n a 
protezione in u n a casa a pochi chi lometr i 
dalla Riviera del Brenta , t ea t ro delle 
attività cr iminal i del band i to Maniero; 

se sia vero che sia s ta ta assecondata 
dalla scorta la r ichiesta del Maniero di 
p r a n z a r e con la famiglia nel r i s toran te 
« Le Guaiane » di Noventa di Piave, in u n a 
sala fatta appos i t amente sgomberare dai 
clienti e r iservata, con la giustificazione 
che era necessario per ragioni di sicu­
rezza, a d a n n o di cit tadini che vedevano 
così violata la loro l ibertà; 

se quest i privilegi, quasi da « il lustre 
ospite di Sta to », s iano contemplat i nel 
t r a t t amen to di u n pent i to condanna to per 
numeros i omicidi; 

se cor r i sponda al vero che la figlia di 
Maniero scorazza per le s t rade della 
provincia di Treviso con i « capelli al 
vento » su u n a « Porsche » scor ta ta dalla 
polizia; 

quan to costi al con t r ibuente media­
mente una vigilanza condot ta secondo i 
gusti e i capricci del Maniero e dei suoi 
famigliari; 

se cor r i sponda al vero che, passando 
per la central iss ima piazza dei Signori di 
Treviso, il Maniero si sia reca to in p re ­
fettura per p rende re contat t i con u n 
chirurgo plastico; 

se si in tenda condiz ionare la vigi­
lanza del pent i to secondo canoni m e n o 
offensivi, anche nei confronti dei fami­
gliari delle vitt ime del bandi to , e più 
at tent i ai costi ed alla dignità degli agenti 

di polizia, che non possono essere consi­
dera t i domestici agli ordini del Manie­
ro . (3-00080) 

(3 luglio 1996). 

E) Interrogazione: 

REBUFFA, SCAJOLA e VITO. - Al 
Ministro dell'interno. — Per sapere -
p remesso che: 

il t r ibunale amminis t ra t ivo regionale 
della Liguria, nella camera di consiglio del 
26 apri le 1996 e con sentenza deposi tata 
il 1° o t tobre 1996, ha accolto il r icorso 
p resen ta to da Davide Oddo, s indaco dal 
novembre del 1993 del comune di San 
R e m o cont ro lo scioglimento del consiglio 
comuna le della medes ima città, con t ro lo 
scioglimento dello stesso disposto dal de­
creto del Presidente della Repubblica del 
maggio 1995, con il conseguente annul la­
m e n t o di tale provvedimento; 

lo scioglimento del consiglio comu­
nale e ra stato disposto per le dimissioni 
p resen ta te il 27 apri le 1995 da sedici 
consiglieri comunal i su t renta , motivo 
r i t enu to non valido dal Tar della Liguria; 

in da ta 3 d icembre 1995, al secondo 
t u r n o di votazioni, è s ta to eletto alla 
carica di s indaco di S a n r e m o Lino Bottini 
e la sentenza del Tar non espr ime a lcuna 
valutazione sulla validità di tale r isul ta to 
elet torale — : 

quali valutazioni espr ima, r ispet to 
alla s i tuazione venutasi a c reare e quali 
iniziative in tenda , a s sumere anche per 
ass icurare il p ieno r ispet to della volontà 
popolare , così come manifestatasi nella 
elezione di re t ta del s indaco del 1995. 

(3-00285) 

(8 ottobre 1996). 
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Missioni valevoli nella seduta 
pomeridiana del 16 ottobre 1996. 

Bampo, Berlinguer, Bur lando , Calzo­
laio, Dini, Fantozzi , Fassino, Finocchiaro 
Fidelbo, Fronzut i , Maccanico, Mattioli, 
Pennacchi , Prodi, Ruber t i , Sales, Soriero, 
Turco, Visco, Vita, Widmann . 

Annunzio di una proposta 
di modificazione al regolamento. 

In data 16 o t tobre 1996 è stata p re ­
sentata alla Pres idenza la seguente p ro ­
posta di modificazione al regolamento 
d'iniziativa dei deputa t i : 

SORO ed altri : « Articolo 92: esame di 
progetti di legge nelle Commissioni in sede 
legislativa» (doc. II, n. 13). 

Sarà s tampata , dis t r ibui ta e t rasmessa 
alla Giunta per il regolamento . 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'articolo 72 
del regolamento, i seguenti progett i di 
legge sono deferiti alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

TERESIO DELFINO ed altri: « N o r m e 
per consent i re l 'esercizio del dir i t to di 
voto ai ci t tadini i tal iani residenti all 'este­
ro » (981) Parere della III Commissione; 

alla II Commissione (Giustizia): 

MAIOLO: « Modifiche al codice di p ro ­
cedura penale in mater ia di competenza 
terr i tor ia le del pubbl ico min i s t e ro» (1991) 
Parere della I Commissione; 

MAIOLO: « In t roduz ione dell 'art icolo 
195-bis de l l 'o rd inamento giudiziario, ap ­
provato con regio decre to 30 gennaio 
1941, n. 12, in mate r ia di t emporane i t à 
degli incarichi direttivi in magis t ra tu ra » 
(1993) Parere della I Commissione; 

MAIOLO ed altri: « Divieto di pubbl i ­
cazione e diffusione del l ' immagine e del 
nome dei magistrat i impegnat i in proce­
diment i penali » (1994) Parere delle Com­
missioni I e VII; 

alla III Commissione (Esteri): 

« Ratifica ed esecuzione della Conven­
zione t ra il Governo della Repubbl ica di 
Albania e il Governo della Repubbl ica 
i tal iana per evitare le doppie imposizioni 
in mate r ia di imposte sul reddi to e sul 
pa t r imonio e per prevenire le evasioni 
fiscali, con protocollo, fatta a Ti rana il 12 
d icembre 1994 » (2070) Parere delle Com­
missioni I, //, V, VI} IX, X e XI; 

« Ratifica ed esecuzione della Conven­
zione t r a il Governo della Repubbl ica 
i tal iana ed il Governo della Federaz ione 
russa per evitare le doppie imposizioni in 
mate r ia di imposte sul reddi to e sul 
pa t r imonio e per prevenire le evasioni 
fiscali, con protocollo aggiuntivo, fatta a 
R o m a il 9 apri le 1996 » (2234) Parere delle 
Commissioni If II, V, VI, VII, X e XI; 
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« Ratifica ed esecuzione della Conven­
zione relativa al regime doganale dei 
containers util izzati nel t r a spor to in terna­
zionale nel q u a d r o di u n pool, fatta a 
Ginevra il 21 gennaio 1994» (2235) Parere 
delle Commissioni I, II, V, VI e IX; 

« Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 
t ra il Governo della Repubbl ica i tal iana ed 
il Governo delle Ba rbados sulla p r o m o ­
zione e pro tez ione degli investimenti , con 
protocollo, fatto a Bridgetown il 25 otto­
bre 1995 » (2270) Parere delle Commissioni 
I, II, V, VI, X; 

« Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 
sullo status delle missioni e r appresen­
tanze di Stati terzi presso l 'organizzazione 
del Tra t ta to Nord Atlantico, fatto a Bru­
xelles il 14 se t t embre 1994» (2271) Parere 
delle Commissioni I e IV; 

« Ratifica ed esecuzione del sesto p ro ­
tocollo addizionale all 'Accordo generale 
sui privilegi e i m m u n i t à del Consiglio 
d 'Europa, fatto a S t rasburgo il 5 marzo 
1996 » (2272) Parere delle Commissioni I e 
II; 

alla VI Commissione (Finanze): 

SCALIA: « Modifica all 'art icolo 78 della 
legge 30 d icembre 1991, n. 413, in mater ia 
di estensione delle categorie abili tate ad 
appor re il visto di conformità sulle di­
chiarazioni fiscali » (317) Parere delle 
Commissioni I e II; 

alla VII Commissione (Cultura): 

SCALIA ed altri : « N o r m e per la p ro ­
mozione dell 'attività espressiva degli ar t i ­
sti di s t r a d a » (311) Parere della I Com­
missione; 

PROPOSTA DI LEGGE D'INIZIATIVA 
DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA 
SARDEGNA: «Modifica alla legge 14 ago­
sto 1967, n. 800, concernen te il nuovo 
ord inamento degli enti lirici e delle atti­
vità musical i» (1762) Parere delle Com­
missioni I e V; 

alla Vili Commissione (Ambiente): 

SCALIA: « N o r m e per la r iduzione, il 
r ecupero ed il riciclaggio di ta lune cate­
gorie di rifiuti » (287) Parere delle Com­
missioni I, II, V, VI (ex articolo 73, comma 
1 -bis, del regolamento), IX, X e XIII; 

SCALIA ed altri : « N o r m e in mate r ia di 
l imitazioni terr i tor ial i per il t r a spor to e lo 
smal t imento dei rifiuti solidi u rban i » 
(288) Parere delle Commissioni I, II, VI (ex 
articolo 73, comma i -b is , del regolamento), 
IX e XII; 

LENTI ed altri : « N o r m e per il recu­
pero ad uso abitativo di immobil i di 
p ropr ie tà pubbl ica e pr ivata a t t raverso 
cooperative di au to recupe ro » (718) Parere 
delle Commissioni I, V e XI; 

alla X Commissione (Attività produt­
tive): 

MARTINAT: « Norme in mate r ia di 
cara t ter is t iche ott imali dei combustibil i 
convenzionali per la r iduzione delle emis­
sioni nel l 'a tmosfera » (746) Parere delle 
Commissioni I, II (ex articolo 73, comma 
i -bis, del regolamento, limitatamente alle 
disposizioni in materia di sanzioni), Vili e 
XIII; 

alla XI Commissione (Lavoro): 

FRATTINI: « Norme in ma te r i a di as­
sunzione obbligatoria degli invalidi civili » 
(2221) Parere delle Commissioni I, II (ex 
articolo 73, comma 1 -bis del regolamento, 
limitatamente alle disposizioni in materia 
di sanzioni), V e XII; 

alla XII Commissione (Affari sociali): 

SCALIA ed altri: « Norme concernent i 
la c remaz ione delle salme » (307) Parere 
delle Commissioni I, II (ex articolo 73, 
comma 1 -bis, del regolamento), III, V, VI 
e Vili; 

SCALIA ed altri: « Norme concernent i 
l 'educazione e l ' informazione sui danni 
del fumo, il divieto di fumare in deter­
minat i locali e la pubblici tà dei prodot t i 
da fumo» (319) Parere delle Commissioni 
I, II (ex articolo 73, comma i -bis, del 
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regolamento, limitatamente alle disposi­
zioni in materia di sanzioni), V VII IX, X 
e XI; 

alla XIII Commissione (Agricoltura): 

NARDONE ed altri: «Cost i tuzione del 
consorzio nazionale per la salvaguardia 
della biodiversità an imale e vegetale » 
(511) Parere delle Commissioni I, II, III, V, 
VII, Vili, XI e XII; 

alle Commissioni riunite II (Giustizia) 
e XII (Affari sociali): 

CORLEONE ed altri: « N o r m e per la 
legalizzazione dei derivati della cannabis 
indica » (128) Parere delle Commissioni I, 
III, VII, X e XIII; 

alla Commissione speciale per la pre­
venzione della corruzione: 

MAMMOLA ed altri : « N o r m e per l 'ac­
ce r t amen to della s i tuazione pa t r imonia le 
degli ammin i s t r a to r i pubblici , dei m e m b r i 
del Governo, del Pa r l amen to e dei consigli 
e delle giunte regionali, provinciali e 
comunal i » (244); 

BONITO ed altri: « N o r m e per il se­
ques t ro e la confisca dei beni nei con­
fronti dei condanna t i per cor ruz ione e 
concuss ione» (1214). 

Assegnazione di proposte d'inchiesta par­
lamentare a Commissioni in sede re­
ferente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento, le seguenti p ropos te d'in­
chiesta pa r l amen ta r e sono deferite alle 
sot toindicate Commissioni pe rmanen t i , in 
sede referente: 

alla II Commissione (Giustizia): 

VITALI ed altri: « Ist i tuzione di u n a 
Commissione p a r l a m e n t a r e di inchiesta 
sugli istituti peni tenziar i » (doc. XXII, 
n. 14) Parere delle Commissioni I e V; 

alla X Commissione (Attività produt­
tive): 

CALDEROLI ed altri : «Is t i tuz ione di 
u n a Comimissione p a r l a m e n t a r e di inchie­
sta sul g ruppo Società i tal iana resine » 
(doc. XXII, n. 9) Parere delle Commissioni 
I, II, V, VI e XI. 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli atti di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna . 
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